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Un bicchiere di vino
non può costare meno di
un bicchiere d’acqua:
bisogna ridare
valore al cibo
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Energie rinnovabili: le
nuove regole limitano la
filiera fotovoltaica e
pregiudicano gli obiettivi
delle direttive europee
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Edilizia, energia e mobilità i tre principali settori applicativi. Tra i progetti anche quello di fare del comprensorio del Primiero una “non oil valley”
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L
o slogan richiama il “glocalism”
coniato dal sociologo Zygmunt
Bauman per esprimere la sintesi

tra orizzonti planetari e dimensione
del territorio, mercato globale e cultu-
ra locale: “Innovazione locale per uno
sviluppo globale”. E’ la mission di Ha-
bitech, un vero e proprio distretto tec-
nologico attivo in Trentino nei settori
dell’energia e dell’ambiente. E che in
soli quattro anni di vita è decollato in
pieno, come testimoniano pochi ma
eloquenti numeri: oltre 300 imprese,
enti di ricerca e agenzie pubbliche, per
un totale di 8mila addetti e un volume
d’affari generato di 1 miliardo di euro.
Il tutto con un intervento finanziario
della provincia limitato a 1,5 milioni
nella fase di start up. 

Habitech fa perno su tre settori-
chiave: edilizia, energia e mobilità. Sul
fronte dell’edilizia sostenibile, ha in-
trodotto in Italia gli standard Leed
(Leadership in Energy and Environ-
mental design): un pacchetto di crite-
ri elaborato negli Usa e oggi applicati
in oltre 100 Paesi per la progettazione,
costruzione e gestione di edifici soste-
nibili dal punto di vista ambientale,
sociale, economico e della salute. Al-
tro risultato significativo è il lancio del
progetto “Case Legno Trentino”, con
lo scopo di creare una sorta di mar-
chio-ombrello che certificherà, per le
abitazioni di questo tipo, l’efficienza
energetica, la resistenza ai terremoti e
agli incendi, la sostenibilità ambien-
tale, la qualità della
materia prima im-
piegata. Nel luglio
scorso è partita la fa-
se sperimentale. 

Nel campo dell’e-
nergia, la priorità sta
nella promozione
dell’uso delle fonti
rinnovabili e nella
realizzazione di pro-
getti concreti e signi-
ficativi. I soci di Ha-
bitech spaziano su
molteplici campi
d’azione: pannelli
fotovoltaici, collet-
tori solari, impianti
eolici, prodotti bioe-
nergetici, teleriscaldamento, tecnolo-
gie per il recupero energetico; partico-
larmente sviluppato è anche il settore
per la produzione di idrogeno e le sue
applicazioni energetiche. 

Il prossimo obiettivo, già indivi-
duato, consiste nello sviluppo di tec-
nologie che permettano di ottenere
una buona autonomia energetica da
fonti rinnovabili per un’abitazione o
un complesso di abitazioni, grazie al-
la collaborazione tra imprese, univer-
sità e centri di ricerca. Alle tecnologie
di produzione ne saranno abbinate al-
tre per lo stoccaggio dell’energia rin-
novabile. Infine, si punta sull’attiva-
zione di un mercato dell’efficienza
energetica per gli edifici.

Il terzo ambito di Habitech riguar-
da la mobilità sostenibile, in particola-
re attraverso la ricerca delle soluzioni
più idonee per ridurre la dipendenza
dal petrolio, favorire una mobilità più
efficiente e a basso impatto ambienta-
le, e accelerare lo sviluppo di nuovi pa-
radigmi energetici del trasporto inte-
grato e della viabilità eco-sostenibile. 

Tra i progetti più interessanti in
cantiere figura la cosiddetta Green-
Valley del comprensorio del Primiero:
si punta a trasformare questa valle
trentina in una “oil-free zone”, dove
anche la mobilità sarà alimentata da
fonti rinnovabili prodotte localmen-
te. In collegamento con questa inizia-
tiva, Habitech sta lavorando alla mes-
sa a punto di una piattaforma di servi-
zi informativi a supporto dell’ecomo-
bilità: grazie ad essa verrà reso acces-
sibile un sistema alternativo di tra-
sporto, capace di integrare
efficacemente l’offerta di servizi di

mobilità in tre diversi contesti: Roma
per il turismo, Milano per gli eventi le-
gati ad Expo 2015, e la valle del Primie-
ro per l’ecomobilità. Infine, da citare
Car Sharing Trentino, che gestisce un
servizio di car-sharing rivolto a fami-
glie ed imprese del Comune di Trento.

Insomma, un piano complessivo
ambizioso, di cui Gianni Lazzari, am-
ministratore delegato di Habitech,
tiene a sottolineare in particolare un
aspetto: “La promozione dell’uso del-
le energie rinnovabili e la realizzazio-
ne di progetti concreti e significativi in

questo settore è una delle priorità nel
piano strategico del distretto. I nostri
soci che si occupano di questo seg-
mento sono circa il 30% del totale”. Per
il resto, sul fronte dell’edilizia sosteni-
bile, “intendiamo sviluppare tutte le
forme di tecnologia che utilizzano il
sole e il vento, dal solare a concentra-
zione al fotovoltaico, dall’eolico alla
cogenerazione, oltre alla creazione di
un mercato dell’efficienza energetica
per gli edifici già esistenti”. Infine, per
quanto riguarda il capitolo mobilità,
“vogliamo proporre sperimentazioni

specifiche in alcune aree a vocazione
turistica del Trentino in cui sia possi-
bile usare veicoli ecologici alimentati
con batterie e fuel cell, o con motori
alimentati a metano e idrogeno”.

Habitech è riconosciuto dal mini-
stero dell’Università e della ricerca, e
fortemente sostenuto dalla Provincia
autonoma di Trento, che da tempo è
impegnata nella costituzione di un si-
stema locale della ricerca scientifica e
tecnologica, attraverso l’investimen-
to di una quota significativa di risorse
pubbliche, diretto a sostenere da un
lato, ed orientare dall’altro, la strategia
di sviluppo del territorio. Ricerca e in-
novazione, spiegano all’Agenzia per
lo Sviluppo della
Provincia stessa,
“possono contri-
buire in modo mol-
to significativo allo
sviluppo locale e na-
zionale, special-
mente quando rie-
scono a condivider-
ne, interpretarne e tradurre le voca-
zioni prevalenti”. Come sono appun-
to quelle interpretate dal distretto tec-
nologico per l’energia e l’ambiente.

Paolo Gurisatti, fino al maggio
scorso presidente, oggi coordina una
task force di "soci attivi" che intendo-
no proporre nuove idee progettuali
ed aprire nuove opportunità di busi-
ness, aumentando così la capacità di
innovazione del consorzio: “Con Ha-
bitech intendiamo favorire la colla-
borazione tra operatori privati, agen-
zie e istituzioni pubbliche, promuo-
vendo lo sviluppo della filiera edilizia-
energia-mobilità-gestione del terri-
torio, in modo che il sistema trentino
nel suo complesso sia in grado di of-
frire al mercato locale, nazionale e in-
ternazionale soluzioni certificate al
passo con i segmenti più qualificati
della domanda”. Aggiunge Sergio
Bortolotti, attuale presidente: “Oggi
siamo considerati una delle maggiori
realtà italiane che operano nel mon-
do dell’edilizia sostenibile e dell’effi-
cienza energetica. Ci scelgono perso-
ne e imprese che vogliono differen-
ziare la loro offerta, rivalutare la pro-
pria posizione nel mercato, e porsi di
fronte alle sfide che l’economia oggi
chiede di affrontare”.
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Trentino, il distretto si fa “green”
La Provincia di Trento ha avviato un progetto di creazione di un polo produttivo e di ricerca specializzato sulla
economia verde: si chiama Habitech e coordina già 300 aziende con un fatturato complessivo di un miliardo

Soluzioni
di efficienza
energetica
anche per
gli edifici
esistenti

LE CASE DI LEGNO
Gli edifici costruiti utilizzando
materiale ecologico sono già
da qualche anno una delle
nuove specializzazioni
produttive del Trentino

La Manifattura dai tabacchi alle tecnologie
Sarà l’unica delle 30 strutture dei vecchi monopoli a tornare ad essere uno stabilimento produttivo

L’
INNOVAZIONE verde ha in Trentino
un altro punto di riferimento nel cam-
po delle costruzioni e delle energie rin-

novabili: la riqualificazione dell’ex Ma-
nifattura Tabacchi di Rovereto. Si trat-
ta di uno della trentina di stabilimenti
per la lavorazione del tabacco realizza-
ti in Italia nella seconda metà dell’Otto-
cento, e ormai tutti dismessi; qualcuno
è stato trasformato in museo. Quello di
Rovereto è il primo in cui si sperimen-
terà un ritorno alla funzione produtti-
va, sia pure in tutt’altro ambito. L’operazione è
gestita da un’apposita società pubblica, Mani-
fattura Domani. Acquisita nel 2008 da Trenti-
no Sviluppo (agenzia della Provincia autono-

ma) per 20,5 milioni di euro, l’area ospiterà do-
po la ristrutturazione un polo produttivo lega-
to ai temi della sostenibilità e delle tecnologie

ambientali. Si è partiti con un plafond
da 730 mila euro per il primo anno, uti-
lizzati per i primi interventi di risiste-
mazione e per il lancio del progetto che
definirà l'architettura degli 8,5 ettari di
superficie e la sistemazione dei 56 mi-
la metri quadrati coperti dello stabili-
mento di Borgo Sacco. Il progetto è sta-
to affidato all’architetto giapponese

Kengo Kuma. Dell’intero complesso, il 60%
sarà destinato alla parte produttiva, il 18% sarà
disponibile per il pubblico, e il restante 22%
verrà utilizzato per terziario e servizi. 

L’impianto
di Borgo Sacco

è stato
riconvertito

con una spesa
di 730 mila euro


